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Il centenario di Adorno nel 2003 ha offerto l’occasione per ripensare alla sua opera, ma di
questa riflessione poco è stato finora pubblicato, anche in Germania. In Italia questo ampio
volume è il primo a essere pubblicato e a offrire una ampia gamma di prospettive dalla quale tornare
a occuparsi di Adorno. Oggi la ricezione di Adorno è ancora un prisma, nel quale si riflettono
numerose tematiche e campi disciplinari diversi, oltre che sensibilità culturali molteplici. Questo
volume, al quale ha contribuito anche Jürgen Habermas, offre così l’occasione per ripensare ad
Adorno e al contempo riprogettare gli esiti futuri di una teoria critica, che non ha ancora esaurito la
sua carica di conoscenza in molteplici campi del sapere e delle pratiche sociali.

International reception of Adorno’s work began in 1954 with the publication of the Italian
translation of his «Minima Moralia». Therefore research into its history and that of some of its protagonists
constitutes an important chapter in the evolution of the cultural dialogue between Italy and Germany and
of the influence this can have on an international level. Today the reception of Adorno is still a sort of prism
which reflects many topics, different disciplines and diverse  cultural sensibilities.
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